
XXVII DOMENICA DEL TEMPO OROINARIO / A S. Francesco dAssisl. S. Petronio, S. Aurea - 4 ottobre 2026 

L A DOMENICA 
MERAVIGLIA PER I NOSTRI OCCHI! 

A t t raverso il profeta Isa ia (/ Lettura), Dio descr ive il suo popolo 
come una v igna c h e produce acini acerb i , anziché l 'uva des i ­

derata. Nel la parabola narrata dal Vangelo la v igna s e m b r a pro­
durre i frutti at tesi , m a sono i contadini a i m p o s s e s s a r s e n e con 
la v io lenza. Giungono addirittura a uccidere il figlio del loro signo­
re, in modo d a appropriarsi de l la s u a eredi tà. L e due parabole 
del la v igna ci descr ivono così due modi opposti per non c o n s e n ­
tire a l la g raz ia di Dio di fruttificare nel la nost ra v i ta. O render ia 
v a n a , s e n z a lasc iare operare in noi la s u a fecondi tà, oppure ap­
propriarci dei suoi frutti, ritenendo che siano prodotti dal nostro impe­
gno, anziché da ciò che Dio compie nel la nostra es i s t enza . 

L a cura di Dio per noi e per la s u a v igna è tuttavia più forte e te­
n a c e del le nostre infedeltà. P a r a d o s s a l m e n t e , m a si tratta del 
pa radosso del la P a s q u a , persino l 'uccisione del Figlio fa sì c h e 
la g raz ia di Dio si es tenda e produca i suoi frutti in tutti i popoli 
del la terra, chiamati - come scr ive s a n Pao lo (// Lettura) - ad e s ­
se re custoditi nel la s u a pace . Davve ro questo s u p e r a la nost ra 
intel l igenza ed è meravig l ia per i nostri occhi ! 

d. Luca Fallica, Abate di Montecassino 

• La vigna della parabola è un incarico affida­
to a noi. Prendiamoci cura, con responsabilità 
e gratitudine, dei doni e degli incarictii che Dio 
ci ha affidato. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Cf Est 4,17b-c) in piedi 
Tutte le cose sono in tuo potere e nessuno può 
opporsi alla tua volontà. Tu hai fatto il cielo e la 
terra e tutte le meraviglie che si trovano sotto il 
firmamento: tu sei il Signore di tutte le cose . 

Celebrante - Nel nome del Pad re e del Figlio e 
dello Spirito Santo . A s s e m b l e a - A m e n . 
C - L a pace, la carità e la fede da parte di Dio P a ­
dre e del Signore Gesù Cristo s iano con tutti voi. 

A - E c o n il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE si può cambiare 

C - Oggi, celebrando la vittoria di Cr isto sul pec­
cato e su l la morte, s i amo chiamat i a morire al 
peccato per risorgere al la vita nuova. Riconosc ia­
moci bisognosi della misericordia del Padre . 
Breve pausa di silenzio. 

Tutti - C o n f e s s o a Dio onnipotente e a voi, fra­
telli e sorelle, che ho molto peccato in pensie­
ri, parole, opere e omiss ion i , (ci si batte il petto) 
per mia co lpa , mia co lpa , mia g r a n d i s s i m a 
co lpa . E s u p p l i c o la beata s e m p r e Verg ine 
Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorel le , 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abb ia miser icord ia di noi, 
perdoni i nostr i pecca t i e ci c o n d u c a a l l a v i ta 
e terna. A - A m e n . 

- S ignore , pietà. S i g n o r e , pietà. 
- Cr is to , pietà. C r i s t o , pietà. 
- S ignore , pietà. S i g n o r e , pietà. 

INNO DI LODE . ^ -
Glor ia a Dio nell 'alto dei cieli e p a c e in terra 
agli uomini , amati dal S ignore . Noi ti lodiamo, 
ti benedic iamo, ti adoriamo, ti glorif ichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria immensa , S i ­
gnore Dio, R e del c ie lo. Dio Padre onnipoten­
te. Signore, Figlio unigenito. Gesù Cristo, S igno ­
re Dio, Agnel lo di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu c h e 
togli i peccat i del m o n d o , a c c o g l i la nos t ra 
s u p p l i c a ; tu che siedi al la dest ra del Padre , abbi 
pietà di noi. Perché tu so lo il Santo , tu solo il S i ­
gnore, tu so lo l 'Alt issimo, Gesù Cr is to , c o n lo 
Spirito Santo : nel la gloria di Dio Padre . A m e n . 

ORAZIONE COLLETTA 
C - Dio onnipotente ed eterno, che esaud isc i le 
preghiere del tuo popolo oltre ogni desider io e 
ogni merito, effondi s u di noi la tua misericordia: 
perdona ciò c h e la c o s c i e n z a teme e aggiungi 
ciò c h e la preghiera non o s a sperare . P e r il no­
stro Signore Gesù Cr is to. . . A - A m e n . 19 



Oppure: - ~ 

C - Padre giusto e misericordioso, c h e non ab­
bandoni mai la tua C h i e s a , v igna c h e la tua de­
s t ra ha piantato, custodisci e proteggi ogni suo 
tralcio, perché, innestato in Cristo, vite vera , porti 
frutti buoni nel tempo e nell'eternità. Pe r il nostro 
Signore Gesù Cr is to. . . A - A m e n . 

LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA Is 5.1-7 seduti 

La vigna del Signore degli eserciti è la casa d'Israele. 

Dal libro del profeta Isaia 
'Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico 

d'amore per la s u a vigna. Il mio diletto possedeva 
una vigna sopra un fertile colle. ^Egli l 'aveva dis­
sodata e sgombrata dai sass i e vi a v e v a piantato 
viti pregiate; in mezzo vi a v e v a costruito una torre 
e scavato anche un tino. Egli aspettò che produ­
c e s s e uva; e s s a produsse, invece, acini acerbi. 

ora, abitanti di G e r u s a l e m m e e uomini di 
G iuda , s ia te voi giudici f ra me e la mia v igna. 
"KDhe c o s a dovevo fare ancora al la mia vigna che 
io non abbia fatto? Perché, mentre attendevo che 
producesse uva, e s s a ha prodotto acini acerbi? 

=Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per fare 
alla mia vigna: toglierò la s u a siepe e si trasforme­
rà in pascolo; demolirò il suo muro di cinta e ver­
rà ca lpestata. ^La renderò un deserto, non sarà 
potata né vangata e vi c resceranno rovi e pruni; 
alle nubi comanderò di non mandan/i la pioggia. 

' E b b e n e , la v igna del S ignore degli esercit i è 
la c a s a d' Israele; gli abitanti di G iuda sono la s u a 
piantagione preferita. Egl i si aspet tava giustizia 
ed ecco spargimento di sangue , at tendeva retti­
tudine ed ecco grida di oppressi . 
Paro la di Dio. A - Rend iamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORÌALE Dal Salmo 79/80 
B L a vigna del S ignore è la c a s a d' Israele. 

Si- M i -

L a vi - gna del S I - gno - re 
Mi- Do Si m 
è la c a - s a d'I - s r a - e - le. 

Hai sradicato una vite dall'Egitto, / hai scacciato le 
genti e l'hai trapiantata. / Ha esteso i suoi tralci fino 
al mare, / arrivavano al fiume i suoi germogli. R 
Perché hai aperto b recce nel la s u a c inta / e ne 
f a v e n d e m m i a ogni p a s s a n t e ? / L a d e v a s t a il 
c inghia le del bosco / e vi pasco lano le best ie 
del la campagna . R 
Dio degli eserc i t i , ritorna! / G u a r d a dal c ie lo e 

2 0 vedi / e v is i ta q u e s t a v igna , / proteggi quel lo 

che la tua dest ra ha piantato, / il figlio dell 'uomo 
che per te hai reso forte. R 
D a te mai più ci a l lontaneremo, / facci rivivere e 
noi invocheremo il tuo nome. / S ignore, Dio de­
gli eserc i t i , f a ' c h e ritorniamo, / fa ' sp lendere il 
tuo volto e noi s a r e m o sa lv i . R 

SECONDA LEHURA FU 4,6-9 
Mettete in pratica queste cose e il Dio della pace sarà 
con voi. 

Dalla lettera di s a n Paolo apostolo ai Filippési 
Fratell i, ^non angustiatevi per nulla, ma in ogni 

c i rcostanza fate presenti a Dio le vostre richieste 
con preghiere, suppl iche e ringraziamenti. ' E la 
pace di Dio, che supera ogni intell igenza, custo­
dirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. 

•̂ In conclusione, fratelli, quello che è vero, quel­
lo che è nobile, quello che è giusto, quello che è 
puro, quello che è amabi le, quello che è onorato, 
ciò c h e è virtù e ciò che merita lode, questo s i a 
oggetto dei vostri pensieri. ^Le cose che avete im­
parato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mette­
tele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi! 
Paro la di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Cf.Gv 15,16) in piedi 

Alleluia, al leluia, lo ho scelto voi, d ice il S igno­
re, perché andiate e portiate frutto e il vostro frut­
to rimanga. Alleluia. 

VANGELO Mt 21,33-43 
Darà in affitto la vigna ad altri contadini. 

Dal Vange lo s e c o n d o Matteo 
A - Glor ia a te, o S ignore . 

In quel tempo. Gesù d isse ai capi dei sacerdo­
ti e agli anz iani del popolo; ^«Ascol ta te un'altra 
parabola: c 'e ra un uomo, c h e possedeva un ter­
reno e vi piantò una v igna. L a circondò con una 
s iepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì 
una torre. L a diede in affitto a dei contadini e s e 
ne andò lontano. 

^ 'Quando arrivò il tempo di raccogl iere i frutti, 
mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccol­
to. ^ M a i contadini presero i servi e uno lo basto­
narono, un altro lo ucc isero, un altro lo lapidaro­
no. ^^Mandò di nuovo altri serv i , più numerosi dei 
primi, m a li trattarono allo s tesso modo. 

3 ' D a ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: 
"Avranno rispetto per mio figlio!". ^ M a i contadini, 
visto il figlio, dissero tra loro: "Costui è l'erede. S u , 
uccidiamolo e avremo noi la s u a eredità!". ^ L o pre­
sero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. 

'«'Quando verrà dunque il padrone del la v igna, 
che c o s a farà a quei contadini?». 

^'Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire mi­
seramente e darà in affitto la v igna ad altri conta­
dini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». 

•»̂ E Gesù d isse loro: «Non avete mai letto nelle 
Scritture: " L a pietra che i costruttori hanno scartato 



I 

nost ro S i g n o r e . Eg l i v i v e e r e g n a nei seco l i 
dei seco l i . A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 
C - Accogli, 0 Signore, il sacrificio che tu s tesso ci 
hai comandato di offrirti e per questi misteri che 
celebriamo con il nostro servizio sacerdotale por­
ta a compimento la tua opera di sant i f icazione. 
Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 

PREFAZIO 
Si suggerisce il Prefazio delle domeniche del T.O. I: Il mi­
stero pasquale e il popolo di Dio. Messale 3a ed., pag. 358. 
È veramente c o s a buona e giusta, nostro dove­
re e fonte di s a l v e z z a , rendere graz ie sempre e 
in ogni luogo a te. P a d r e santo. Dio onnipoten­
te ed eterno, per Cr isto S ignore nostro. Mirabi­
le è l 'opera d a lui compiuta nel mistero p a s q u a ­
le: egli ci ha fatti p a s s a r e dal la schiavitù del pec­
cato e del la morte a l la gloria di proclamarci stir­
pe eletta, regale sacerdoz io , gente san ta , popo-
o c h e egli s i è acqu is ta to , per annunc ia re in 
ogni luogo i tuoi prodigi, o Pad re , che dalle tene­
bre ci hai chiamat i allo splendore del la tua luce. 
E noi, uniti agli Angel i e agli Arcangel i , ai Troni 
e alle Dominazioni e a l la moltitudine dei cori ce ­
lesti, cant iamo con voce incessan te l'inno del la 
tua gloria: Tutti - S a n t o , San to , Santo . . . 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf ICor 1017) 
Uno so lo è il pane, e noi, pur e s s e n d o molti, 
s iamo un corpo solo: tutti partecipiamo all'uni­
co pane e all'unico cal ice. 
Oppure: (Ct. Mt 21,42) 
L a pietra scartata dai costruttori è divenuta la 
pietra d'angolo. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 

C - Conced i a noi, Pad re onnipotente, che , ine­
briati e nutriti d a questi sacrament i , ven iamo tra­
sformati in Cristo che abbiamo ricevuto come c i ­
bo e bevanda di vita. Egl i v ive e regna nei secol i 
dei secol i . A - A m e n . 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre, E l -
leDiCi, 5a ed. - Inizia. Tutta la terra canti a Dio (748); È 
bello lodarti (641 ). Salmo responsorìale. P. Bottini; oppu­
re: Canterò per sempre l'amore del Signore! (403-404). 
Processione offertorìale: Signore, cerchi i figli tuoi (725). 
Comunione: Pane vivo, spezzato per noi (699); Un cuo­
re nuovo (505). Congeda. Psallite Deo (703). 

è diventata la pietra d'angolo; questo è stato fatto 
dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi"? 

•"Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio 
e sarà dato a u n popolo che ne produca i frutti». 
Paro la del Signore. A - L o d e a te, o Cr is to . 

PROFESSIONE DI FEDE in piedi 
Credo in un so lo Dio Padre onnipotente, c rea­
tore del cielo e della terra, di tutte le c o s e v is i ­
bili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri­
m a di tutti i secol i : Dio da Dio, L u c e da L u c e , 
Dio vero da Dio vero; generato, non creato, del­
la s t e s s a sos tanza del Padre; per mezzo di lui tut­
te le c o s e sono state create. Per noi uomini e 
per la nost ra s a l v e z z a d i s c e s e dal c ie lo , (a 
queste parole tutti si inciiinano) e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergi­
ne Maria e si è fatto uomo. F u croc i f isso per noi 
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, s iede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà f ine. C r e d o nello Spir i to 
Santo , c h e è S ignore e dà la vita, e procede 
dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha pariate per mezzo dei 
profeti. Credo la C h i e s a , una, santa , cattol ica 
e apostol ica . Pro fesso un solo Battesimo per il 
perdono dei peccat i . Aspet to la r isurrez ione 
dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 
C - Frate l l i e sore l le , p resen t i amo a Dio le no­
st re r ich ies te , con p regh ie re , supp l i che e rin­
g raz iament i . 
Lettore - Dic iamo ins ieme: 
R Padre , abbi c u r a del la nos t ra vita. 

1 . P e r la C h i e s a : s i lasc i i ncessan temen te rin­
novare dal la g raz ia così d a test imoniare a ogni 
uomo e a ogni d o n n a le merav ig l i e c h e Dio 
compie. Pregh iamo: 

2 . P e r i responsabi l i del le politiche economiche 
e s o c i a l i de l nos t ro P a e s e : g a r a n t i s c a n o 
un 'equa distr ibuzione del le risorse del la ter ra. 
Pregh iamo: 

3 . Pe r i poveri , la cui v i ta s a n F r a n c e s c o h a vo ­
luto condiv idere con radical i tà: s iano in m e z z o 
a noi s e g n o de l la v i c i n a n z a de l regno di Dio. 
Pregh iamo: 

4. P e r tutti noi, radunati attorno a l la m e n s a de l ­
la Pa ro la e del P a n e di vi ta: accog l iamo la g ra ­
z ia di Dio e lasc iamola operare in noi, s e n z a op-
porie res i s tenza . Pregh iamo: 

Intenzioni della comunità locale. 

C - P a d r e buono e miser icord ioso , a s c o l t a la 
nos t ra p regh ie ra e con t inua a ope ra re in noi 
le merav ig l ie del tuo a m o r e , in Cr i s to G e s ù , 

PER ME VIVERE È CRISTO 
Gesù si rivolge a noi, si fa "incontro" per noi, chie­
dendoci u n a c o s a so la : non "che c o s a hai fat­
to?", m a "mi ami?" . 
- Mons. Luigi G iussan i 45 



CALENDARIO (5-l 1 ottobre 2026) 
S a n F r a n c e s c o visto da santa Chiara / 2 

Due volti e un solo sguardo 

P oco prima di morire, s a n F rancesco sc r i veva 
a Ch ia ra e al le sorel le la s u a ultima volontà: 

«lo, frate F rancesco piccolino, voglio seguire la 
vita e povertà dell'altissimo Signore nostro Ge­
sù Cristo e della sua santissima Madre... E pre­
go voi , mie s ignore, e vi consigl io c h e v iv iate 
sempre in ques ta s a n t i s s i m a vi ta e pover tà». 
Con questo gesto F r a n c e s c o af f idava al la loro 
custodia il Vangelo abbracciato fin dagli inizi, de­
clinato nelle sue due espressioni umane volute e 
create da Dio: maschi le (in Gesù) e femminile (in 
Maria). D iceva infatti che «un solo e medes imo 
Spirito a v e v a tratto i frati e quelle donne poverel­
le da questo mondo». 

Sono trascorsi ottocento anni e Ch iara continua 
a custodire l'eredità spirituale del Poverello, la cui 
vita evangel ica, nel solco di un car isma unico nel­
la Ch iesa , ha tracciato un sentiero aperto sulle or­
me di Gesù Cristo, povero e umile. «Per noi il F i ­
glio di Dio si è fatto via e questa ci ha mostrato con 
la parola e con l'esempio il beatissimo padre no­
stro F rancesco , di lui vero amante e imitatore». 
Così la "pianticella del padre santo" rilegge il cam­
mino intrapreso con le sue sorelle nella ch iesa di 
S a n Damiano, dove Francesco, <^ mosso da affet­
to, si obbligò ad avere sempre diligente cura e sol­
lecitudine speciale per noi come per i suoi frati» e 
«finché v isse, con la parola e con l'opera, fu s e m ­
pre sollecito di nutrire e coltivare noi, sua pianticel­
la» (dal Testamento dì santa Chiara) . 

F r a n c e s c o è stato per C h i a r a il «padre» e 
maestro, «fondatore, piantatore e nostro collabo­
ratore nel serviz io di Cr is to . . . nostra co lonna e 
nost ra un ica conso laz ione e sos tegno dopo 
Dio». Ma, per un dono gratuito del "Padre delle 
misericordie", è stato per lei anche il riflesso v i ­
vente del volto di carne di Cristo, in cui ha ricono­
sciuto sé s t e s s a e nel quale - facendo eco a una 
s u a esp ress ione - «ce se vedeva tutta, come 
quasi in uno specchio». 

F rancesco e Ch ia ra , due nomi e una so la real­
tà; due volti e un solo sguardo; un solo Spirito, 
una so la vita, un solo Amore. Sorelle Clar isse, 

Monastero Immacolata Concezione - Albano L. (RM) 

46 

XXVII sett. del T.O. - III sett. del Salterio. 
5 L II Signore si ricorda sempre della sua alleanza. Dal 
buon Samaritano impariamo a tare! prossimi per gli altri con 
quello che abbiamo e come possiamo. S . Faustina Kowal-
ska (mf); S. Bartolo Longo; B. Alberto Man/elli. Gal 1,6-12; 
Sai 110; Le 10,25-37. 
6 M Guidami, Signore, per una via di eternità. A Marta, 
che si identifica con le sue faccende, Gesù rivela ciò che non 
ci potrà mai essere tolto: essere suoi discepoli. S. Bruno (mt); 
S. Fede; S. Magno. Gal 1,13-24; Sai 138; Le 10,38-42. 
7 M B.V. Maria del Rosario (m. bianco). Andate in tutto il 
mondo e proclamate II Vangelo. Il Signore insegna a pre­
gare: chiama Dio Padre, chiede il Regno, il pane quotidiano, 
li perdono e la forza contro il male. S. Giustina; S. Augusto. 
Gal 2,1-2.7-14; Sai 116; Le 11,1-4. 
8 G Benedetto II Signore, Dio d'Israele, perché ha visita­
to Il suo popolo. Gesù insegna a pregare con fiducia insisten­
te: il Padre ascolta, dona lo Spirito e risponde a chi chiede con 
perseveranza. S . Pelagia; S. Reparata; S. Felice di Como. 
Gal 3,1-5; Cant. Le 1,68-75; Le 11,5-13. 
9 V II Signore si ricorda sempre della sua al leanza. 
Siamo forti solo con Cristo che è il più forte, ma non dob­
biamo essere ingenui: satana è sempre in agguato. Ss . 
Dionigi e c. (mf); S. Giovanni Leonardi (mf); S. JotinH Newman. 
Gal 3,7-14: Sai 110; Le 11,15-26. 
10 S II Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 
Anche perl/laria l'onore non consiste nell'avere generato Ge­
sù, ma nell'aver detto "s i " alla Parola di Dio. S. Cerbonio; S. 
Tanca; S. Daniele Comboni. Gal 3,22-29; Sai 104; Le 11,27-28. 

11 D XXVIII Domenica del T.O. / A. XXVIII sett. del T.O. - IV 
sett. del Salterio. S . Giovanni XXIII; S. Santina Is 25,6-1 Da; 
Sai 22; Fil 4,12-14.19-20: Mt 22,1 -14. Elide Siviere 

scintille:-
L e az ion i c h e fai potrebbero e s s e r e l 'uni­
c o s e r m o n e c h e a l c u n e p e r s o n e a s c o l t e ­
ranno oggi. 
- S a n Francesco d'Assisi 

PREGHIERA MENSILE ottobre 2026 

Dei Papa: Preghiamo affinché la pastorale della 
salute mentale si integri in tutta la C h i e s a , aiutan­
do a superare lo st igma e la discr iminazione nei 
confronti delle persone con malattie mentali. 
Per la famiglia: Perché in ogni famiglia s' impari 
ad e s s e r e generosi e attenti verso i missionari e 
chi si dedica ai poveri, offrendo loro sostegno spi ­
rituale, morale e materiale. 
Mariana: Perché la Vergine dei Rosar io , ci di­
sch iuda le insondabili r icchezze dei misteri del la 
vita del Signore. 
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